
n documento della Con-
gregazione dei riti del 13 
luglio del 1675 permet-
teva l’aggiunta nelle lita-
nie di Regina Sacratissimi 
Rosarii, che le confrater-
nite del Rosario e i Dome-

nicani già usavano. Leone XIII ne sta-
bilì l’inserimento nelle litanie con un 
decreto del 10 dicembre 1883. Secon-
do il beato Schuster lo decise «dopo i 
grandi prodigi che accompagnarono e 
seguirono la fondazione del santuario 
del Rosario a Valle di Pompei». 

Oggi invochiamo Maria come Re-
gina del Santissimo Rosario o più sem-
plicemente Regina del Rosario. È Re-
gina di questa preghiera, perché l’ha 
ispirata, la raccomanda nelle sue ap-
parizioni, e perché porta davanti a Dio 
tutte le lodi, i ringraziamenti e le richie-
ste che le arrivano da noi attraverso il 
Rosario. È Regina perché grazie a que-
sta preghiera il Regno di suo Figlio si 
diffonde e viene protetto dalle varie in-
sidie. Maria regna nel cuore delle per-
sone, delle famiglie e delle comuni-
tà dove si prega il Rosario. Perché «a 
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questa preghiera la Chiesa ha ricono-
sciuto sempre una particolare efficacia, 
affidando ad essa, alla sua recita cora-
le, alla sua pratica costante, le cause più 
difficili. In momenti in cui la cristiani-
tà stessa era minacciata, fu alla forza di 
questa preghiera che si attribuì lo scam-
pato pericolo e la vergine del Rosario 
fu salutata come propiziatrice di sal-
vezza» (san Giovanni Paolo II, Rosa-
rium Virginis Mariae, 39).

U

✷LA VOCE DEL ROSARIO✷

Caro don Andrea, perché nella 
preghiera eucaristica seconda del 
nuovo Messale adesso si parla di 
“rugiada dello Spirito Santo” dove 
prima si diceva “effusione”? 

Luciano, Atessa (Chieti)

È una traduzione più fedele al te-
sto in latino della preghiera eucari-
stica seconda, che è il testo origina-
le sul quale si fanno traduzioni nel-
le varie lingue. Nel Messale di Pao-
lo VI si dice: Haec ergo dona, Spiri-
tus tui rore sanctifica che significa: 
«Santifica questi doni con la rugia-
da del tuo Spirito». La rugiada nel-
la Bibbia viene citata come imma-
gine dell’intervento benefico di Dio 
dal cielo. Infatti la manna cadeva dal 
cielo contemporaneamente alla ru-
giada. Invece l’umanità nello sta-
to di peccato e bisognoso dell’aiu-
to di Dio viene descritta come «ter-
ra deserta, arida, senz’acqua». An-
che la liturgia precedente al Vatica-
no II usava l’immagine della rugia-
da, e il beato Schuster commentava 
così nel 1930: «Lo Spirito Santo vie-
ne paragonato a una deliziosa rugia-
da, la quale, mentre asterge le mac-
chie del nostro cuore, lo rende fecon-
do ad operare il bene. Senza questa 
rugiada il povero nostro cuore è co-
me un terreno riarso dal sole».

LA DOMANDA

Don Andrea 
Mardegan

Il Sassoferrato (Giovanni Battista 
Salvi), Nostra Signora del Rosario, 
basilica di Santa Sabina, Roma. 

LE LITANIE LAURETANE 61

REGINA 
DEL ROSARIO

_0961P_MA_IN19p046p047.pdf              April 30, 2021          10:28:39


